
C’era da aspettarselo, visto il grido
di dolore degli enti locali per il de-
pauperamento delle risorse econo-
miche, ma di certo non è una noti-
zia incoraggiante per i cittadini che
rischiano ulteriori salassi fiscali.
Stiamo parlando della decisione
del governo di sbloccare dall’anno
in corso i tributi addizionali locali.
In particolare, la relazione illustrati-
va che accompagna la bozza finale
del decreto sulle semplificazioni fi-
scali prevede «l’abrogazione, a de-
correre dall’anno di imposta 2012,
delle disposizioni che prevedono la
sospensione del potere di aumenta-
re le aliquote e le tariffe dei tributi

locali e regionali».
Ma la giornata di ieri, sempre in

ambito fiscale, è stata caratterizza-
ta anche da un’importante decisio-
ne annunciata da Equitalia. Una
nuova direttiva dell’organismo na-
zionale che si occupa della riscos-
sione dei tributi porta da 5 a 20mi-
la euro la soglia per ottenere la ra-
teizzazione dei pagamenti con
una procedura “agevolata”.
Quest’ultima è quella che compor-
ta da parte del contribuente sol-
tanto una semplice richiesta moti-
vata, che attesta la propria situa-
zione di temporanea difficoltà eco-
nomica, per beneficiare del paga-
mento frazionato. Di riflesso, la
produzione di una documentazio-
ne più articolata per dimostrare la
propria situazione economico-fi-
nanziaria, resta necessaria soltan-
to se il debito supera la soglia dei
20mila euro.

LE RATE DI EQUITALIA
La direttiva di Equitalia prevede
inoltre che nei limiti della nuova
soglia viene elevato a 48 il nume-
ro massimo di rate mensili che pos-
sono essere concesse, con l’impor-
to minimo di ciascuna che resta di
100 euro. Nello stesso provvedi-
mento sono state anche stabilite
procedure più snelle per le associa-
zioni, le società di persone e le dit-
te individuali. In particolare, c’è
un’importante novità introdotta
per venire incontro alle imprese:
l’indice “alfa”, ovvero il parame-
tro prima utilizzato per l’otteni-
mento del rateizzo, servirà ora sol-
tanto per determinare il numero
massimo di rate che possono esse-
re concesse. Un riposizionamento
deciso per ampliare la platea delle
aziende che possono beneficiare
del pagamento dilazionato dei tri-
buti non pagati. «La semplificazio-
ne della richiesta di rateizzo - ha
commentato Angelo Coco, diretto-
re centrale servizi enti e contri-
buenti di Equitalia, - è un’ulterio-
re iniziativa che Equitalia ha mes-
so in campo per proseguire la sua
politica di agevolazione di cittadi-
ni e imprese che, se messi nella
condizione, hanno la volontà di re-
golarizzare la propria posizione
con il fisco».❖
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tiane. Il ripristino di quella forma di
retribuzione è stato richiesto con for-
za ma il governo è stato disponibile
a concedere ai praticanti soltanto
un non decoroso rimborso forfetta-
rio delle spese e per giunta a partire
dal settimo mese.

Una soluzione forse poco lungimi-
rante e poco favorevole per le nuove
generazioni. Va però riconosciuto il
merito ai relatori (in particolare a Fi-
lippo Bubbico), grazie anche alla di-
sponibilità offerta dai sottosegreta-
ri, di un paziente ed efficace lavoro
di selezione e aggiustamento degli
emendamenti guidato dall’unica esi-
genza di assicurare funzionalità e in-
cisività al decreto e non sulla base
del peso delle varie lobby che si so-
no date battaglia. E sì, perché va det-
to, che dei lobbisti presenti fuori
dall’aula (un fatto che non dovreb-
be di per sé fare notizia se si ricordas-
se il numero di persone che staziona-
vano fuori dalla commissione Bilan-
cio durante l’esame delle vecchie
leggi Finanziarie oppure per parlare
del recente passato durante la con-
vulsa approvazione a dicembre del

Salva Italia) ve ne erano di fronte
opposto: quelli che rappresentava-
no interessi contrari all’apertura
dei mercati o all’eliminazione di
rendite e privilegi; altri che spinge-
vano in direzione opposta per con-
quistare nuovi spazi.

Alla fine forse si sono neutraliz-
zati a vicenda, grazie anche alla
qualità della mediazione politica
che si è svolta e all’assunzione di re-
sponsabilità dei principali gruppi
politici che hanno condiviso la scel-
ta di far convergere il loro voto favo-
revole verso le modifiche migliora-
tive. Alla prova dei fatti non si è veri-
ficato quell’ «assalto alla diligenza»
che era stato prefigurato negativa-
mente da taluni commentatori, che
avevano frettolosamente valutato
le intenzioni dei senatori soltanto
dal numero degli emendamenti de-
positati e non dal loro contenuto.

Forse ora si potrebbe scoprire
che buona parte dei 2.400 emenda-
menti aveva lo scopo di rafforzare
il progetto elaborato dal governo.
Converrà anche in futuro cercare
valutazioni meno semplicistiche

che a volte esaltano, considerando-
li rivoluzionari, i provvedimenti sul-
la base dei titoli degli articoli piutto-
sto che da una’attenta lettura delle
norme pubblicate sulla Gazzetta Uf-
ficiale, mentre altre volte dipingo-
no il Parlamento come il luogo do-
ve gli atti del governo non possono
che peggiorare.

In definitiva si poteva fare di più
sul versante delle liberalizzazioni,
e si dovranno trovare in futuro al-
tre occasioni per intervenire, così
come il governo dovrà impegnarsi
non poco per accompagnare nel
percorso applicativo le norme del
Cresci Italia, altrimenti le resisten-
ze al cambiamento prenderanno il
sopravvento. Ma soprattutto si do-
vrà fare assolutamente molto per
tentare di attenuare la recessione:
sono necessari altri e consistenti in-
terventi di sostegno all’economia
reale, anche attraverso misure redi-
stributive sul piano fiscale, che non
potranno ovviamente essere a co-
sto zero per il bilancio pubblico, co-
me le liberalizzazioni e le semplifi-
cazioni.

Sbloccato l’aumento
delle addizionali
e delle tariffe locali
Ossigeno per la casse degli enti
locali, ma ulteriori prelievi fiscali
sui contribuenti: è la conseguen-
za della decisione del governo di
sbloccare dal 2012 i tributi addi-
zionali. Intanto Equitalia facilita
la rateizzazione dei pagamenti.
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Giuseppe Mussari Il comitato di presidenza dell'Abi si è dimesso ieri per protesta

Junker:
sostenere
la Grecia

«LaGreciahacompiutoprogressisufficientinelcompletamentodelleazionipriorita-
rie concordate» con la Troika. Lo afferma il presidente dell’Eurogruppo, Jean Claude
Junker, al termine della riunione dei ministri dell’Economia e delle Finanze dei Paesi della
zona euro.
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